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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

e di questi è come se l’intera 
popolazione di Piemonte, Lom-
bardia e Veneto non ce l’abbia 
fatta. 

Praticamente uno su tre si è 
disperso! E dispersione fa rima 
con disoccupazione! 

Sono cifre da “guerra mondiale” 
(Dossier di TuttoscuolA)  

E’ una vera e propria piaga so-
ciale che indebolisce il corpo 
sociale del paese e ne riduce la 
capacità come sistema naziona-
le nella società della conoscen-
za. 

Il costo sociale è enorme stima-
bile in 32,6 miliardi di € l’anno e 
se questi giovani entrassero nel 
sistema produttivo nazionale si 
guadagnerebbero più di 2 punti 
di PIL. 

Questa emorragia non è però 
vissuta come una vera e propria 
“emergenza” dai diversi livelli 
istituzionali né c’è la adeguata 
attenzione anche da parte dei 
soggetti sociali. Ciascuno vive 
questo dramma singolarmente 
nella propria solitudine, sia co-
me studente sia come famiglia. 

Tra rassegnazione e sottovalu-
tazione di questo fenomeno, 
viene così pregiudicato il futuro 
lavorativo di questi ragazzi, anzi 
questa selezione è propria di un  
sistema che si preoccupa sola-
mente di formare i “prescelti” gli 
“ottimati” mentre per gli altri – i 

(Continua a pagina 2) 

L 
a dispersione scolastica 
e l’abbandono sono una 
vera e propria “piaga 

sociale” nel nostro paese anche 
in quella che dovrebbe essere 
la nostra avanzatissima Lom-
bardia, anche nella nostra città 
di Milano.  

Dietro i dati generali, dietro le 
medie, pur gravi, si nasconde 
poi una dispersione più alta e 
più preoccupante negli istituti 
tecnici e professionali. Il che ci 
indica che il fenomeno riguarda 
particolarmente quegli studenti 
che hanno una certa provenien-
za sociale. Un dato questo che 
conferma come la selezione sia 
una “selezione di classe” come 
si diceva un tempo. 

Forniamo alcuni dati (da Tutto-
scuolA) 

- 2 milioni 900.000 – studenti 
partiti e mai arrivati al diploma 
negli ultimi 15  anni nella scuola 
secondaria statale, vittime di un 
fallimento formativo. 

- 167.000 studenti dispersi 

nell’ultimo quinquennio nel per-
corso verso la maturità 

- 37% - di dispersione negli 
istituti professionali 

- 68.000 – studenti dispersi al 
1° anno delle superiori  

- 91.000 – studenti dipersi do-
po il biennio iniziale 

- Metà – degli studenti si di-
sperde già dopo il primo biennio  

- 500 milioni – di € di docenza 
“sprecata” per gli studenti di-
spersi 

- 32,6 miliardi – di € l’anno il 
costo sociale dei Neet, i giovani 
tra i 15 ed i 29 anni che non 
studiano, non lavorano, non 
fanno formazione 

Negli ultimi 15 anni quasi 3 mi-
lioni di ragazzi italiani iscritti alle 
scuole superiori statali non han-
no completato il corso di studi.  

Rappresentano il 31,9% dei 
circa 9 milioni di studenti che 
hanno iniziato in questi tre lustri 
le superiori nella scuola statale 
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dispersi – i dequalificati 
sul piano delle cono-
scenze - c’è solo un futu-
ro di precarizzazione 
strutturale e funzionale 
ad un certo tipo di mer-
cato del lavoro capitali-
stico. 

Questi dati dovrebbero 
diventare una priorità per 
i diversi livelli istituziona-
li, dal Governo alle Re-
gioni alle amministrazioni 
comunali.  

Occorrerebbe un Piano 
Straordinario per contra-
stare la Dispersione Sco-
lastica e l’abbandono. 
Un Piano che non c’è! 

(Continua da pagina 1) Da parte del Governo, 
che aveva annunciato 
risorse mirabolanti per la 
scuola e contro la disper-
sione, da parte della 
Regione Lombardia che 
dovrebbe mettere a di-
sposizione risorse consi-
stenti invece che dare 30 
milioni di € ogni anno 
alle scuole private. 

Non solo non c’è questa 
attenzione. Ma le politi-
che di tagli micidiali di 
risorse da parte dei vari 
governi /dalla Gelmini a 
Renzi/ non hanno fatto 
altro che peggiorare ulte-
riormente la situazione, 
per cui quelle poche 
risorse che gestivano le 
scuole per i corsi di recu-

pero o sono state ridotte 
al lumicino oppure sono 
azzerate. 

E le prime vittime di que-
sta “espulsione” sono 
proprio questi ragazzi.   

Si vuole una società in 
cui prevalga l’ignoranza 
– 16 milioni di analfabeti 
di ritorno o funzionali nel 
nostro paese che ragio-
nano con la pancia piut-
tosto che partecipare 
consapevolmente e criti-
camente al processo 
democratico.  

E sappiamo che i populi-
smi si innervano proprio 
sulla mancanza di cultu-
ra e sul rapporto diretto 
del leader col popolo 

o dalla variante aroma-
tizzata. E infine, Ica 
Foods ha accreditato al 
prodotto “Crik Crok & 
Blue” proprietà salutisti-
che che sono risultate 
ancora controverse nella 
comunità scientifica e 
comunque non autoriz-
zate dalla Commissione 
europea. 
Nella determinazione 
delle sanzioni, l’Autorità 
presieduta da Giovanni 
Pitruzzella ha tenuto 
conto anche della dimen-
sione di ciascuno dei 4 
operatori e della loro 
condotta nel corso del 
procedimento, valoriz-
zando l’impegno sponta-
neo o l’adozione antici-
pata di misure idonee a 
eliminare gli aspetti di 
ingannevolezza conte-
stati e ad aumentare la 
trasparenza nei confronti 
dei consumatori. 
17/02/2015 - 17:42 - 
Redattore: GA 

MULTA ATITRUST PER PUBBLICITÀ 

INGANNEVOLE 

M 
essaggi pubbli-
citari inganne-
voli e informa-

zioni scorrette. Sulla 
base di diverse denunce 
di privati e dell’Unione 
Nazionale Consumatori, 
l’Antitrust ha sanzionato 
con oltre un milione di 
euro quattro grandi 
aziende produttrici di 
patatine fritte in busta: 
rispettivamente, sono 
stati irrogati 350.000 
euro al gruppo “San Car-
lo”; 300.000 ad “Amica 
chips”; 250.000 a “Pata” 
e 150.000 a “Ica Foods”. 
Attraverso diciture e im-
magini suggestive, veni-
vano attribuiti ad alcuni 
prodotti specifiche carat-
teristiche nutrizionali o 
salutistiche non corrette 
o si fornivano informazio-
ni, in merito alla compo-
sizione e agli ingredienti 
o alle modalità di trasfor-
mazione o cottura, attri-
buendo ai prodotti anche 
“vanti di artigianalità” 

nonostante la loro natura 
industriale. 
Tutte e quattro le impre-
se sanzionate dall’Autori-
tà garante della Concor-
renza e del Mercato di-
chiaravano un ridotto 
contenuto di grassi nelle 
loro confezioni. Ma le 
modalità rappresentative 
prescelte non sono risul-
tate aderenti alle prescri-
zioni comunitarie in ma-
teria (Reg. CE n. 
1924/06), in quanto la 
percentuale di riduzione 
vantata era inferiore a 
quella consentita oppure 
priva o non adeguata-
mente accostata – nello 
stesso spazio visivo e 
con la medesima eviden-
za grafica – allo specifico 
termine di raffronto utiliz-
zato quale versione base 
dello stesso prodotto. 
Secondo l’Antitrust, 3 
aziende hanno adottato 
“vanti di artigianalità” che 
non corrispondevano alle 
caratteristiche reali di 

questi prodotti: 
“Eldorada patate 
cotte a mano” e 
“Alfredo’s” di Ami-
ca Chips; la linea 
“La patatina arti-

gianale” e le “Da Vinci 
chips” di Pata; e “Le con-
tadine – fatte a mano” di 
Ica Foods. Tre aziende 
hanno conferito poi una 
particolare enfasi grafica 
alla presenza di olio d’o-
liva nelle rispettive con-
fezioni (Linea “Autentica 
trattoria all’olio di oliva” 
di San Carlo; “Eldorada 
la tradizionale con olio 
d’oliva” di Amica Chips; 
“Da Vinci chips: con olio 
extra vergine d’oliva”), 
omettendo di evidenziare 
l’effettiva percentuale 
impiegata: il quantitativo 
veniva indicate solo sul 
retro delle buste e risul-
tava assai più basso a 
quello di altri oli vegetali. 
Due aziende, inoltre, 
“hanno presentato in 
maniera ambigua e 
omissiva le caratteristi-
che reali e distintive di 
alcuni prodotti (“Rustica 
– le ricette di Cracco” di 
San Carlo e le diverse 
varianti di “La patatina” 
di Amica Chips), ingene-
rando così nei consuma-
tori l’erronea convinzione 
che queste confezioni 
fossero nettamente di-
verse dal prodotto base 

MDC Genova e 

Liguria  Via 

Caffa 3/5 sc. B – 

16129 Genova – 

Tel/fax 

010/3623036  – 

genova@mdc.it  

scavalcando o steriliz-
zando i corpi intermedi 
della società, vere e pro-
prie istituzioni interme-
die. 

L’istruzione e la cultura 
sono il vero antidoto al 
diffondersi dei populismi 
e delle pulsioni autorita-
rie. 

e-mail: 

info@nonunodi

meno.net 

sito: 

www.nonunod

imeno.net 
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Il 
 nostro, di tutti i 
cittadini, diritto 
alle cure oggi 

viene spesso violato e 
messo in discussione, 
giustificando tale impo-
stazione culturale con la 
crisi economica. Ma la 
scarsità di risorse è un 
pretesto: non è vero che 
«non ci sono soldi», co-
me dimostra l’esistenza 
di enormi sprechi, privile-
gi, dell’evasione fiscale, 

dei fenomeni di corruzio-
ne ed elusione fiscale in 
atto nel nostro Paese e 
anche nella nostra Re-
gione. 
Il risultato del prevalere 
della finanza e dei falsi 
alibi economici determi-
na l’abbandono terapeu-
tico di malati gravissimi , 
scaricati totalmente dal 
Servizio sanitario tenuto 
alla loro cura sulle spalle 
delle loro famiglie che, 

quando ci sono, sono 
costrette a sostenere 
oneri gravosi sia sul pia-
no umano che economi-
co (circa 1500-2000 euro 
al mese per curare al 
domicilio; 2500-3000 per 
un ricovero in una strut-
tura residenziale socio-
sanitaria). 
Solo a Torino sono circa 
seimila le persone non 
autosufficienti colpite da 
patologie o da disabilità 

Pagina 3 
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invalidanti e non autosuf-
ficienza curati al domici-
lio e che ricevono un 
contributo per sostenere 
le maggiori spese a cui 
vanno incontro i loro 
familiari che, volontaria-
mente, hanno accettato 
di farsene carico. Ma ce 
ne sono ben 32mila nella 
Regione Piemonte in 
attesa da anni di presta-
zioni a cui avrebbero 
diritto. 
É il preludio ad una nuo-
va forma di eugenetica? 
Secondo l’Enciclopedia 
Treccani «sotto il profilo 
etico, l’eugenetica mo-
derna presuppone un’eli-
minazione sistematica, 
programmata di esseri 
umani, nella maggior 
parte dei casi motivata 
da ragioni e pressioni di 
origine economica (etica 
utilitarista)». Nel secolo 
scorso una tesi analoga 
era stata la base teorica-
programmatica utilizzata 
dal nazismo per elimina-
re le persone con handi-
cap gravemente invali-
dante e quelle colpite da 
rilevanti disturbi psichia-
trici. Un orrore da non 
ripetere. 
Alcuni esempi di malati 
non autosufficienti in 
attesa di cure a cui han-
no diritto: 
* Anna ha 22 mesi e ha 
già la peg, nutrizione 
artificiale, è attaccata a 
un respiratore per molte 
ore al giorno, non cam-
mina, ha problemi immu-
nitari e non può essere 
inserita al nido. La ma-
dre desidera curarla e 
assisterla a casa. 
* Stefano ha 28 anni e 
una malattia degenerati-
va; ha perso l’uso delle 
gambe, vive su una se-
dia a rotelle, è doppia-
mente incontinente, di 
notte ha bisogno di esse-
re mobilizzato nel letto, 
ma vuole vivere da solo 
e avere una vita di rela-

(Continua a pagina 4) 
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zione per quanto possibi-
le. Ha una pensione di 
invalidità e l’indennità di 
accompagnamento (cir-
ca 8oo euro al mese). 
* Maria ha il marito non 
autosufficiente e con 
demenza; allettato; non 
può più lasciarlo solo un 
momento, deve imboc-
carlo, lavarlo, controllare 
che assuma le medicine 
prescritte, svuotare il 
catetere, mobilizzarlo. 
* Paolo ha un fratello di 
45 anni, malato psichia-
trico che ha perso il lavo-
ro e non è in grado di 
curarsi da solo e di prov-
vedere a se stesso. 
* Giovanni, 85 anni, vive 
solo, è ricoverato in 
ospedale a seguito di un 
ictus; è paralizzato in 
tutta la parte destra del 

(Continua da pagina 3) corpo, non è più autosuf-
ficiente e dipende in tutto 
dagli altri, non parla in 
modo comprensibile e 
non è sempre lucido. 
In base alla legge 833 
del 1978 di riforma del 
Servizio sanitario nazio-
nale tutti i malati non 
autosufficienti hanno 
diritto a ricevere cure 
sanitarie senza limiti di 
durata. In base ai Lea, 
Livelli essenziali di assi-
stenza socio-sanitaria 
(decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 
29 novembre 2001, arti-
colo 54 della legge 289 
del 2002), dal 2003 que-
ste persone hanno diritto 
alle cure domiciliari 
(compreso un contributo 
economico del Servizio 
sanitario nazionale per le 
spese di «aiuto infermie-
ristico e assistenza tute-

lare», anche svolto da 
familiari o “badanti”), a 
centri diurni e a ricoveri 
in strutture convenziona-
te con l’Asl, se non è 
possibile, per qualsiasi 
motivo, vivere al proprio 
domicilio. 
Il diritto alla salute non è 
un lusso e i malati non 
autosufficienti non devo-
no essere “scartati”. 
É la politica che deve 
operare scelte di priorità, 
che vanno individuate 
con l’aiuto e la partecipa-
zione democratica dei 
cittadini. Sta quindi an-
che a noi impegnarci. 
Così come giustamente 
difendiamo il diritto all’i-
struzione, al lavoro, ad 
un’equa pensione per la 
nostra vecchiaia, il diritto 
alle cure sanitarie e so-
cio-sanitarie per chi è 
malato e non autosuffi-

Pagina 4 
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IL FUTURO TRISTE DEI GIOVANI IN UN 

PAESE CHE INVECCHIA 

ciente, oggi pienamente 
esigibile, è il confine da 
difendere per non uscire 
dalla protezione del Ser-
vizio sanitario. 

FONDAZIONE 

PROMOZIONE 

SOCIALE Onlus 

Via Artisti,36 

10124 Torino 

Tel. 

011 8124469 

Fax 

011 8122595 

info@fondazionepr

omozionesociale.i

t 

www.fondazionep

romozionesociale.

it 

crollata. Siamo passati 
dal 69,8% di giovani di 
25-34 anni occupati nel 
2004, pari a 6 milioni, al 
59,1% nel 2014 (primi tre 

(Continua a pagina 5) 

L 
a «generazione 
mille euro» avrà 
ancora meno a 

fine carriera. Oggi il 40% 
dei lavoratori dipendenti 
di 25-34 anni ha una 
retribuzione netta media 
mensile fino a mille euro. 
E in molti si troveranno 
ad avere dalla pensione 
un reddito più basso di 
quello che avevano a 
inizio carriera. L’invec-
chiamento della popola-
zione e le riforme pen-
sionistiche rendono più 
complesso il quadro del-
le variabili che incidono 
sulla longevità, per cui il 
Censis e la Fondazione 
Generali hanno avviato 
un percorso di ricerca sul 
welfare di domani. Il 
Censis stima che il 65% 
dei giovani occupati di-
pendenti 25-34enni di 
oggi avrà una pensione 

sotto i mille euro, pur con 
avanzamenti di carriera 
medi assimilabili a quelli 
delle generazioni che li 
hanno preceduti, consi-
derando l’abbassamento 
dei tassi di sostituzione. 
E la previsione riguarda i 
più «fortunati», cioè i 3,4 
milioni di giovani oggi 
ben inseriti nel mercato 
del lavoro, con contratti 
standard. Poi ci sono 
890.000 giovani 25-
34enni autonomi o con 
contratti di collaborazio-
ne e quasi 2,3 milioni di 
Neet, che non studiano 
né lavorano. Se continua 
così, i giovani precari di 
oggi diventeranno gli 
anziani poveri di domani. 
È quanto emerge dalla 
ricerca realizzata dal 
Censis in collaborazione 
con Fondazione Genera-
li. 

Il regime contributivo 
puro cozza con la reale 
condizione dei millen-
nials. Il 53% dei millen-
nials (i giovani di 18-34 
anni) pensa che la loro 
pensione arriverà al 
massimo al 50% del 
reddito da lavoro. La loro 
pensione dipenderà dalla 
capacità che avranno di 
versare contributi presto 
e con continuità. Ma il 
61% dei millennials ha 
avuto finora una contri-
buzione pensionistica 
intermittente, perché 
sono rimasti spesso sen-
za lavoro o perché han-
no lavorato in nero. Per 
avere pensioni migliori, 
l’unica soluzione è lavo-
rare fino ad età avanza-
ta, allo sfinimento. Ma il 
mercato del lavoro lo 
consentirà? Intanto l’oc-
cupazione dei giovani è 

VolontariatOggi.i

nfo 

il webmagazine 

del volontariato 

Redazione 

c/o Centro 

Nazionale per il 

Volontariato 

via A. Catalani 

158 – 55100 

Lucca 

Casella Postale 

73 

tel. 0583 419500 

– fax 0583 

419500 
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trimestri), pari a 4,2 mi-
lioni. In dieci anni, ci 
sono stati 1,8 milioni di 
occupati in meno tra i 
giovani, con un crollo di 
10,7 punti percentuali. 
Una perdita di occupa-
zione giovanile che, tra-
dotta in costo sociale, è 
stata pari a 120 miliardi 
di euro, cioè un valore 
pari al Pil di tre Paesi 
europei come Lussem-
burgo, Croazia e Lituania 
mesi insieme. 
A far paura non è l’invec-
chiamento, ma il rischio 
di perdere l’autonomia. 
Solo il 35% degli italiani 
ha paura di invecchiare: 
il 15% combatte gli effetti 
dell’invecchiamento e il 
20% si rassegna. Il 65% 
invece non teme l’invec-
chiamento: perché lo 
considera un fatto natu-
rale (53%) o perché pen-
sa che invecchiando si 
migliora (12%). A far 
paura è la perdita di au-
tonomia. Pensando alla 
propria vecchiaia, il 43% 
degli italiani giovani e 
adulti teme l’insorgere di 
malattie, il 41% la non 
autosufficienza. E il 54% 
degli anziani fa coince-
dere la soglia di accesso 
alla vecchiaia proprio 
con la perdita dell’auto-
sufficienza, il 29% con la 
morte del coniuge e il 
24% con il pensiona-
mento. La fragilità legata 
all’invecchiamento terro-
rizza i giovani. Pensando 
a quando saranno anzia-
ni e bisognosi di cure, il 
32% di giovani e adulti si 
preoccupa perché non 
sa bene che cosa acca-
drà, il 22% è incerto e 
disorientato, e solo il 

(Continua da pagina 4) 16% si sente tranquillo, 
perché si sta preparando 
a quel momento con 
risparmi e polizze assi-
curative, o semplicemen-
te conta sul supporto 
della propria famiglia. 
Badanti ok oggi, ma do-
mani? In casa propria, 
accuditi dai familiari o da 
una badante: è questo 
oggi il modello di assi-
stenza agli anziani non 
autosufficienti. Le badan-
ti sono più di 700.000 (di 
cui 361.500 regolarmen-
te registrate presso l’Inps 
con almeno un contribu-
to versato nell’anno) e 
costano 9 miliardi di euro 
all’anno alle famiglie. 
Finora il modello ha fun-
zionato, per il futuro però 
potrebbe non essere più 
un servizio low cost. 
Sono 120.000 le persone 
non autosufficienti che 
hanno dovuto rinunciare 
alla badante per ragioni 
economiche. Il 78% degli 
italiani pensa che sta 
crescendo la pressione 
delle badanti per avere 
stipendi più alti e mag-
giori tutele, con un con-
seguente rialzo dei costi 
a carico delle famiglie. 
Per tanti l’impegno eco-
nomico diventa insoste-
nibile: 333.000 famiglie 
hanno utilizzato tutti i 
risparmi per pagare l’as-
sistenza a un anziano 
non autosufficiente, 
190.000 famiglie hanno 
dovuto vendere l’abita-
zione (spesso la nuda 
proprietà) per trovare le 
risorse necessarie, 
152.000 famiglie si sono 
indebitate per pagare 
l’assistenza. E sono oltre 
909.000 le reti familiari 
che si «autotassano» per 
pagare l’assistenza del 

familiare non autosuffi-
ciente. E anche quando 
si ricorre alla badante, 
l’85% degli italiani sottoli-
nea che è comunque 
necessario un massiccio 
impegno dei familiari per 
coprire giorni di riposo, 
festivi, ferie, ecc. 
Quando la casa diventa 
una trappola per gli an-
ziani. Sono 2,5 milioni gli 
anziani che vivono in 
abitazioni non adeguate 
alle loro condizioni di 
ridotta mobilità e che 
avrebbero bisogno di 
interventi per essere 
trasformate. E sono 1,1 
milioni quelli che vivono 
in case inadeguate ma 
non adattabili alle esi-
genze di una persona 
anziana con problemi di 
mobilità. In questi casi 
rimanere in casa può 
diventare un boomerang. 
Le residenze per anzia-
ni? Purché non siano 
parcheggi per vecchi. 
Oggi le residenze per 
anziani (case di riposo e 
simili) non piacciono agli 
italiani. Sono ospiti di 
strutture residenziali 
200.000 anziani non 
autosufficienti, mentre 
2,5 milioni vivono in fa-
miglia, in casa propria o 
di parenti. Le residenze 
per anziani oggi non 
hanno appeal perché 
sono solo parcheggi per 
vecchi che provocano 
malinconia. Ma 4,7 milio-
ni di anziani sarebbero 
favorevoli ad andare in 
residenze se la loro qua-
lità migliorasse. Il 55% di 
loro pensa che una buo-
na residenza per anziani 
deve garantire l’accesso 
rapido alle cure sanitarie 
e infermieristiche in caso 
di bisogno, per il 36% 
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deve mostrare una sen-
sibilità speciale per il lato 
umano degli ospiti, per il 
27% deve favorire l’aper-
tura verso l’esterno con 
attività alle quali possono 
accedere anche persone 
da fuori, per il 23% deve 
disporre di spazi comuni 
in cui realizzare attività 
ricreative che incoraggi-
no le relazioni tra gli 
ospiti. In Italia esistono 
esempi virtuosi di resi-
denzialità per longevi, tra 
cui il Civitas Vitae della 
Fondazione Opera Im-
macolata Concezione di 
Padova, prima infrastrut-
tura di coesione sociale 
in Italia fatta di strutture 
e servizi intergenerazio-
nali, piena apertura al 
territorio con accesso ai 
suoi servizi per tutti i 
cittadini, impegno di lon-
gevi attivi, intenso uso di 
nuove tecnologie Ict. 
Questi sono i principali 
risultati della ricerca 
«L’eccellenza sostenibile 
nel nuovo welfare. Mo-
delli di risposta top stan-
dard ai bisogni delle per-
sone non autosufficien-
ti», realizzata dal Censis 
in collaborazione con 
Fondazione Fondazione 
Generali, che è stata 
presentata oggi a Pado-
va da Francesco Maiet-
ta, Responsabile del 
settore Politiche sociali 
del Censis, e discussa 
da mons. Giampaolo 
Crepaldi, Arcivescovo di 
Trieste, Angelo Ferro, 
Presidente della Fonda-
zione Opera Immacolata 
Concezione, Marco Im-
periale, Direttore Gene-
rale della Fondazione 
con il Sud, Mario Strola, 
Segretario Generale 
della Fondazione Ferre-
ro, Luca De Dominicis, 
Head Savings and Pen-
sions Global Life di Assi-
curazioni Generali, e 
Giuseppe De Rita, Presi-
dente del Censis  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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C 
ORSO “LA TE-

NUTA DEI LIBRI 

SOCIALI NELLE 

ODV: LIBRO SOCI, LI-

BRI VERBALI, REGI-

STRO VOLONTARI” 

Premessa 

Il corso ha lo scopo di 

supportare le Organizza-

zioni di volontariato 

(Odv) alla corretta tenuta 

dei libri sociali. La propo-

sta formativa, nasce 

dall’esigenza concreta 

manifestata dalle stesse 

Odv che in questi anni 

hanno usufruito dello 

sportello di consulenza 

fiscale/amministrativa 

(disponibile gratuitamen-

te il martedì e il giovedì 

pomeriggio previo ap-

puntamento a Genova). 

Obiettivi 

· offrire un quadro d’in-

sieme della gestione 

ordinaria dell’Associazio-

ne, avendo riguardo agli 

adempimenti necessari e 

consigliati 

Contenuti 

· Leggere lo statuto 

dell’organizzazione per 

regolare le attività gestio-

nali  

· Tenuta dei libri sociali 

Destinatari:  

operatori e volontari a 

cui è affidata la tenuta 

dei libri sociali e la se-

greteria degli organi so-

ciali 

Durata: 3 ore. 

Sede e date 

Il corso si terrà presso la 

Sala Formazione del 

Celivo in Via di Sottoripa 

1A int. 16, piano 1 - Ge-

nova venerdì 27 marzo 

2015 (ore 15-18). 

Docenti 

Fabio Naldoni, consulen-

te del Celivo area fiscale, 

amministrativa e statuta-

ria 

Iscrizioni 

Il corso è a numero chiu-

so (max 35 persone). 

Occorre inviare Scheda 

iscrizione corso  al Celi-

vo e versare una caparra 

di 30€, che sarà restituita 

a corso ultimato esclusi-

vamente a coloro che 

avranno effettivamente 

partecipato all’incontro 

(farà fede il foglio firme). 

Per l’iscrizione, occorre 

inviare la scheda entro 5 

giorni prima dell’inizio del 

corso. 

Il corso sarà attivato solo 

con un numero di iscritti 

pari a 15. 

Le iscrizioni ricevute si 

intendono automatica-

mente confermate. Sarà 

cura del CSV ricontattare 

gli iscritti nel caso di an-

nullamento del corso, o 

in caso di esubero di 

iscrizioni. 

 

C 
ORSO “5 PER 
MILLE: ADEMPI-
MENTI E RENDI-

CONTAZIONE NELLE 
ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO” 

Premessa 

Il corso ha lo scopo di 

inquadrare gli adempi-

menti relativi al 5 per 

mille previsti dalla nor-

mativa: tempi di utilizzo 

delle somme, finalizza-

zione della spesa e ob-

blighi di rendicontazione 

(in particolare alla luce 

delle nuove linee guida 

della rendicontazione 

emesse dal Ministero del 

Lavoro e delle Politiche 

Sociali il 17 luglio 2013.). 

Contenuti 

- analisi della normativa 

del 5 per mille dal 2007 

ad oggi; 

- adempimenti previsti 

dalla normativa; 

- come impostare la con-

tabilità per registrare 

correttamente l’entrata 

delle somme e le spese 

conseguenti; 

- come organizzare e 

compilare il rendiconto 

separato delle somme 

del 5 per mille; 

- obblighi di conservazio-

ne ed invio dei documen-

ti del 5 per mille nelle 

Odv. 

Destinatari 

Volontari e operatori cui 

è affidata la gestione 

amministrativa delle or-

ganizzazioni, contabili ed 

addetti all’amministrazio-

ne. 

Durata 

3 ore. 

Sede e date 

Il corso si terrà presso la 

Sala Formazione del 

Celivo in Via di Sottoripa 

1A int. 16, piano 1 – Ge-

nova venerdì 27 febbraio 

2015 (ore 15-18). 

Docente 

Fabio Naldoni, consulen-

te del Celivo area fiscale 

amministrativa e statuta-

ria. 

Iscrizioni 

Il corso è a numero chiu-

so (max 35 persone). 

Occorre inviare LA 

Scheda di iscrizione  al 

Celivo e versare una 

caparra di 30€, che sarà 

restituita a corso ultimato 

esclusivamente a coloro 

che avranno effettiva-

mente partecipato all’in-

contro (farà fede il foglio 

firme). 

Per l’iscrizione, occorre 

inviare la scheda entro 5 

giorni prima dell’inizio del 

corso. 

Il corso sarà attivato solo 

con un numero di iscritti 

pari a 15. 

Le iscrizioni ricevute si 

intendono automatica-

mente confermate. Sarà 

cura del CSV ricontattare 

gli iscritti nel caso di an-

nullamento del corso, o 

in caso di esubero di 

iscrizioni. 

IL CELIVO ORGANIZZA 

Celivo - Centro 

Servizi al 

Volontariato 

 Via di Sottoripa 

1A int. 16, piano 1 

(su p.zza 

Caricamento) - 

16124 Genova 

Tel 010 5956815, 

010 5955344 

 Fax 010 5450130 

 E-mail 

celivo@celivo.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
http://www.celivo.it/allegati/scheda_iscrizione_libri_sociali.doc
http://www.celivo.it/allegati/scheda_iscrizione_libri_sociali.doc
http://www.celivo.it/allegati/scheda_iscrizione_5permille.doc
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A ssociazione nata 

nel 1969 ed uffi-

cializzata in data 13 Feb-

braio 1978 da rògito del 

notaio L. Gambaro, de-

nominata Cineguida 

(associazione culturale 

amici del cinema), con lo 

scopo di: 

a) offrire gratuitamente 

consulenza telefonica in 

materia di spettacoli ci-

nematografici... 

b) organizzare cinefo-

rum... 

c) formare animatori nel 

campo dei moderni stru-

menti di comunicazione 

audiovisiva... 

d) sviluppare tutte quelle 

forme di attività culturale 

idonee a favorire il pro-

gresso nei moderni stru-

menti della comunicazio-

ne sociale. 

L'associazione, formata 

da volontari, accoglie 

persone di buona volon-

tà, cinefili, studiosi del 

settore, appassionati ed 

estimatori del mezzo 

filmico. 

L'estrazione cui si riferi-

sce sono i valori del cri-

stianesimo; iniziative ed 

appartenenza esulano 

da fattori confessionali e 

politici. 

a) L'iniziativa telefonica 

indirizzata a genitori, 

educatori e ragazzi ebbe 

la durata di dieci anni 

con una media di 50-70 

telefonate nei giorni festi-

vi dalle 9 alle 19. 

b) Dal 1982 Cineguida 

cura la parte tecnica, 

programmatica e cultura-

le della "sala della comu-

nità" di N.S. della Conso-

lazione, attuale Cineclub 

Nickelodeon, ed ha at-

tuato negli anni moltepli-

ci evento, corsi, rasse-

gne. 

Cineguida è associata 

all'AGIS (Associazione 

Generale Italiana Spetta-

colo), alla F.I.C.E. 

(Federazione Italiana 

Film d'Essai) 

Il Cineclub Nickelodeon 

fa parte di: coordinamen-

to cineclub (circuito Ma-

ny Movies) ed è associa-

to alla A.N.C.C.I. 

(Associazione Nazionale 

Cine Circoli Italiani. 

 

Via 

Consolazione, 1 

16121 Genova 

tel (0039) 010 

589640 - fax 

(0039) 010 

589640 

mail 

info@cineclubni

ckelodeon.it 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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A 
 lezione di gioia 

con lo Yoga della 

risata 

Il Club della Risata Al-

benga, l'Associazione 

Artemisia Gentileschi e 

Basta Poco Onlus, orga-

nizzano, in occasione 

della giornata mondiale 

della donna, un evento 

aperto all'Universo Fem-

minile. 

Un incontro finalizzato a 

conoscersi, condividere 

e ridere insieme. 

L'evento si svolgerà il 

7 marzo 2015 dalle 

15,00 alle 17,00 presso 

la sede di Basta Poco 

onlus Via Piave 98 Al-

benga  

L'ingresso è gratuito, per 

ulteriori informazioni 

potete contattare  Bru-

nella al numero 

3246226903  

o tramite e mail clubdel-

larisataalbenga@gmail.c

om  

Lo Yoga della Risata è 

stato ideato da un medi-

co indiano, il Dr. Madan 

Kataria, praticato inizial-

mente con 5 persone nel 

1995 in un parco di 

Mumbai,  si è rapida-
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mente diffuso in tutto il 

mondo, contando attual-

mente migliaia di Club 

della Risata in oltre 70 

paesi del mondo.   Lo 

Yoga della Risata è un 

metodo unico, dove 

ognuno può ridere senza 

barzellette, senza umori-

smo e comicità; è un’i-

dea rivoluzionaria per 

ridere attraverso facili 

esercizi. 

Si pratica nei Club della 

Risata, nelle aziende, 

nelle Case di Riposo, 

negli Ospedali, negli 

Istituti Penitenziari, gui-

dati da un Leader o da 

un Teacher certificato 

dalla Laughter Yoga 

Foundation. 

La risata ripristina il natu-

rale equilibrio tra sistema 

nervoso simpatico e pa-

rasimpatico, favorisce il 

rilascio di neurotrasmetti-

tori cerebrali come le 

endorfine, cambia il tono 

dell’umore e aiuta l’attivi-

tà cardiaca e la corretta 

ossigenazione dell’orga-

nismo. Sviluppa creativi-

tà e pensiero positivo. 

Crea unità nel gruppo. 

La gioia può cambiare la 

nostra mente e, così 

facendo, cambiare la 

nostra vita.  

Non rido perché sono 

felice. Sono felice perché 

rido. 

 “Quando ridi cambi. 

Quando tu cambi, il mon-

do cambia con te.” 

Dr. Madan Kataria 

Basta Poco 

onlus  

Via Piave 98  

Albenga  

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Il 
 fund raising è 
una espressione 
inglese traducibile 

semplicemente in raccol-
ta fondi. "To raise" ha il 
senso di: far crescere, 
coltivare, sorgere, ossia 
di sviluppare i fondi ne-
cessari a sostenere un'a-
zione senza finalità di 
lucro. 
 Il fund raising trova le 
sue origini nell'azione 
delle organizzazioni non 
profit, quelle organizza-

zioni che hanno l'obbligo 
di non destinare i propri 
utili ai soci, ma di reinve-
stirli per lo sviluppo delle 
proprie finalità sociali. 
Tuttavia attualmente la 
raccolta fondi viene prati-
cata anche da enti e 
servizi pubblici e da 
aziende che promuovo-
no iniziative a scopo 
sociale. 
Chi raccoglie i fondi in 
inglese è definito fundrai-
ser: egli deve saper ge-

stire la relazione con il 
donatore, deve avere 
competenze nella gestio-
ne del database attraver-
so strumenti informatici, 
deve avere un'ampia 
conoscenza di tutte le 
modalità per raccogliere 
fondi (marketing diretto, 
telemarketing, e-mailing, 
web marketing, faccia a 
faccia). 
Accanto ai fund raiser 
che lavorano stabilmente 
all'intero di organizzazio-
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ni nonprofit vi è il consu-
lente della raccolta fondi, 
ovvero colui che svolge 
attività di consulenza 
presso organizzazioni 
non profit. I suoi compiti 
possono riguardare sia 
la stesura di un piano 
strategico di raccolta 
fondi sia lo svolgimento 
operativo della raccolta 
fondi attraverso strumen-
ti come il mailing, il tele-
marketing, gli incontri 
faccia a faccia con i po-
tenziali donatori. Il con-
sulente della raccolta 
fondi in Italia svolge atti-
vità come libero profes-
sionista e/o come part-
ner di studi di consulen-
za. 
Secondo alcuni il fund 
raising è nato storica-
mente in Europa, i sacer-
doti e la Chiesa stessa 
sono stati i primi fundrai-
ser, cioè coloro che rac-
colgono fondi per una 
precisa causa con scopi 
sociali. Lo sviluppo mag-
giore si è avuto però 
negli Stati Uniti grazie a 
Henry Rosso, fondatore 
della prima scuola di 
fundraising al mondo. 
Rosso sosteneva che il 
fund raising è l'arte di 
insegnare alle persone la 
gioia di donare. 
Secondo i più recenti 
approcci il fund raising 
più che essere legato 
semplicemente alla cul-
tura della carità o a quel-
la filantropica e del me-
cenatismo, fonda il suo 
significato nel fenomeno 
della responsabilità so-
ciale diffusa che spinge i 
soggetti sociali e colletti-
vi ad effettuare investi-
menti di risorse per il 
raggiungimento di comu-
ni benefici sociali. Per 
"fundraising" quindi si 
può intendere l'insieme 
delle teorie e delle tecni-
che necessarie a garan-
tire la sostenibilità di una 
causa sociale e dell'or-
ganizzazione che la per-
segue e di promuoverne 
lo sviluppo costante nel 
tempo verso una molte-
plicità di interlocutori 
pubblici e privati. 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
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Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
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Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 
non io?” 

 
     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
http://www.millemani.org/Associazioni%20Pubblicate.pdf

